
1. Coloro che sono interessati ad abbonarsi per il 2026  al Sussidio 
Sulla Tua Parola, possono richiedere l’abbonamento in sacristia 
entro il mese di novembre. 
2. In bacheca trovate le informazioni circa il percorso in prepara-
zione al matrimonio cristiano che inizierà martedì 13 gennaio: 
per informazioni contattare don Gianluca. 
3. Domenica prossima inizia l’Avvento, tempo di grazia per acco-
gliere il Signore che viene. Da domenica prossima sono disponibili  
i libretti proposti dalla diocesi per la preghiera in famiglia 
(€1,50) 
4. Sabato 29 novembre alle 20.45 in Cattedrale a Verona,  il Ve-
scovo presiede la Veglia di Avvento, inizio del nuovo anno litur-
gico pastorale. In questa circostanza il vescovo consegnerà  il testo 
che raccoglie l’esito finale del Cammino Sinodale della Chiesa Ita-
lia, in vista dell’Assemblea diocesana del 16 maggio alla quale sa-
ranno invitati a partecipare delegati di tutte le parrocchie. 
5. Domenica 7 dicembre alla Messa delle 11.15, insieme alle con-
sorelle la nostra parrocchia festeggerà il 25° anniversario di pro-
fessione religiosa della nostra cara suor Chiara Meucci.  
6. L’Associazione Sportiva Dilettantistica Oratorio Rivoltella orga-
nizza un incontro per allenatori, dirigenti e genitori lunedì 24 no-
vembre alle ore 21 dal titolo “Sport in oratorio: valori educativi, 
attenzioni pedagogiche” ospiti don Matteo Malosto, responsabile 
della pastorale giovanile della diocesi di Verona e Arianna Pompo-
selli, allenatrice ed ex giocatrice della nazionale di calcio a cinque. 
 

Nella domenica di Cristo Re dell’univer-
so, la liturgia ci sorprende portandoci 
sotto la croce, in quella scena che sem-
bra il punto più basso della storia di 
Gesù: la sua condanna, il disprezzo 
pubblico, l’agonia. Eppure, è proprio da 
qui che la Chiesa ci invita a contempla-
re la regalità vera di Cristo. Un ritorno 
al venerdì santo, ma non per chiudere 
l’anno liturgico nella sconfitta: è dalla 
croce che Cristo regna, è nel 
mistero pasquale – passione, 
morte e risurrezione – che si 
manifesta pienamente la sua 
identità di Re. Il trono di Gesù 
non è d’oro, ma di legno. Il suo 
scettro è un chiodo, la sua co-
rona è di spine. Non impone, 
ma si dona. Non domina, ma 
salva. Nel racconto di Luca, 
sorprende che siano due con-
dannati, crocifissi con Gesù, a parlare 
di lui in termini così profondi. Due mal-
fattori, due sconfitti, due uomini che 
non hanno più nulla, eppure proprio 
loro ci consegnano uno dei giudizi più 
chiari sull’identità di Cristo. Le loro pa-
role – pur opposte – aprono lo sguardo 
sul mistero di una regalità diversa: 
quella dell’Amore che non si ritrae, ma 
resta. Il primo malfattore lo insulta: 
«Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
noi!». È una sfida, non una preghiera. 
Una provocazione, non una dichiara-
zione di fede. Ma le sue parole – ferite, 
ironiche, disperate – contengono una 
verità che lui stesso non comprende: 

Gesù è davvero il Cristo, e sta davvero 
salvando. Solo che non lo fa come ci si 
aspetterebbe. Non scende dalla croce, 
non compie un gesto eclatante. Gesù 
non si salva per salvare noi. Il secondo 
malfattore, invece, ha uno sguardo diver-
so e pronuncia una delle preghiere più 
commoventi di tutto il Vangelo: «Gesù, 
ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno». È una richiesta disarmata. Non 

chiede di essere liberato dalla 
croce, ma chiede di non essere 
dimenticato. È come se in quel 
momento, nella nudità della sof-
ferenza, questo uomo intravve-
desse in Gesù un Re diverso da 
tutti quelli conosciuti: un Re che 
non punisce, ma accoglie. Il Van-
gelo di Luca si apre con l’annun-
cio dell’angelo a Maria: «Il Signo-
re è con te». È l’inizio della vici-

nanza di Dio all’umanità. Alla fine, sulla 
croce, Gesù dice al malfattore: «Oggi 
sarai con me nel paradiso». È il compi-
mento del Vangelo: Dio si è fatto vicino 
per poterci portare con sé. Tutta l’incar-
nazione trova qui la sua verità: l’Emma-
nuele, il Dio con noi, ora ci apre la possi-
bilità di essere noi con Lui, per sempre. 
Questa è la regalità di Cristo: non un pri-
vilegio solitario, ma un dono condiviso. 
Non regnare da solo, ma regnare con 
l’umanità redenta, con coloro che si affi-
dano a Lui, anche all’ultimo istante, an-
che con una preghiera semplice: 
“Ricordati di me”. 

Don Giulio Madeddu 
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ANNO C - II Settimana 

Signore, ricordarti di me quando entrerai nel tuo regno. 



· Preghiamo 
O Padre, 
che ci hai chiamati a regnare con te 
nella giustizia e nell'amore, 
liberaci dal potere delle tenebre 
perché, seguendo le orme del tuo Figlio, 
possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  
 
 

· dal  secondo libro di Samuèle 
2 Sam 5,1-3 

In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli dis-
sero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava 
Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: 
“Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». 
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide con-
cluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi unsero Davide 
re d’Israele.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 121) 
 

Andremo con gioia alla casa del Signore. 
 

 
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide.  
 
 
 
 
 

In ascolto della Parola di Dio ·dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Colossési  
Col 1,12-20 

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla 
sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del 
Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono 
dei peccati. 
Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché 
in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. 
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. 
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di 
quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le 
cose. 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di 
lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il 
sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
Lc 23,35-43 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a ve-
dere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto 
e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 
anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giusta-
mente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispo-
se: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso» . 
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
O Padre, che ci hai nutriti 
con il pane della vita immortale, 
fa' che obbediamo con gioia 
ai comandamenti di Cristo, Re dell'universo,  
per vivere senza fine con lui nel regno dei cieli.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AЇϿЈ. 


